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SCHERMI IN VALDELSA
Cinema, scuola e territorio
Sintesi generale del progetto – CIPS 2026, Progetti di rilevanza territoriale
ABSTRACT
“Schermi in Valdelsa – Cinema, scuola e territorio” è la proposta progettuale presentata nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola (CIPS) 2026, Avviso “Progetti di rilevanza territoriale”, con l’obiettivo di costruire una rete stabile tra scuole, sale cinematografiche ed enti locali della Valdelsa. Il cinema viene utilizzato non solo come occasione di visione, ma come linguaggio da conoscere e interpretare, strumento di formazione critica e presidio culturale del territorio. Il progetto integra proiezioni in sala, alfabetizzazione audiovisiva, analisi dei film, laboratori, formazione dei docenti, materiali didattici e attività di monitoraggio, con percorsi differenziati dall’infanzia alla secondaria di II grado.
SOGGETTO PROPONENTE
Il soggetto capofila è GRANDESCHERMO SAS DI LORINI MARIO & C., società di esercizio cinematografico con sede a Poggibonsi, che gestisce direttamente il Cinema Garibaldi di Poggibonsi e la Multisala Boccaccio di Certaldo. Responsabile di progetto e responsabile scientifico è Mario Lorini, con una lunga esperienza nell’esercizio cinematografico, nell’associazionismo di settore e nella promozione del pubblico giovane.
RETE TERRITORIALE
Il progetto interessa Poggibonsi, Colle di Val d’Elsa, San Gimignano e Certaldo e coinvolge una rete di scuole dei diversi ordini, le sale Cinema Garibaldi, Cinema Teatro Sant’Agostino e Multisala Boccaccio e, come partner istituzionali previsti, i quattro Comuni. L’Associazione Cinema Teatro Sant’Agostino opera come partner operativo per il territorio di Colle di Val d’Elsa. La rete valorizza l’esperienza della “Multisala diffusa”, basata sulla collaborazione fra sale, sulla programmazione coordinata e sulla formazione del pubblico.
OBIETTIVI
• sviluppare nei bambini e nei ragazzi competenze di lettura critica del linguaggio cinematografico e audiovisivo;
• rafforzare la centralità della sala cinematografica come luogo educativo, culturale e di socialità;
• formare e accompagnare i docenti affinché possano utilizzare in autonomia strumenti e metodologie di educazione all’immagine;
• favorire inclusione, partecipazione e accesso alla cultura anche nei territori privi di una sala cinematografica stabile;
• consolidare una rete territoriale permanente fra cinema, scuole, enti locali e professionisti dell’audiovisivo.
ARTICOLAZIONE DIDATTICA
Scuola dell’infanzia – Il percorso è rivolto ai bambini di cinque anni e prevede il programma Cinefilante “Guarda in su, guarda in giù”, un dossier pedagogico-didattico per gli insegnanti, attività di rielaborazione in sezione e laboratori di stop motion.
Scuola primaria – Il percorso si sviluppa su due film. Nelle classi prime, seconde e terze vengono utilizzate le schede “per i più piccoli”; nelle quarte e quinte è previsto anche un percorso di alfabetizzazione al linguaggio audiovisivo e l’uso delle schede “per i più grandi”. L’esperto lavora con i docenti, che conducono poi il lavoro nelle classi attraverso guide, videoesercitazioni, videotutorial e verifiche.
Secondaria di I grado – Sul primo film è prevista una maggiore presenza diretta dell’esperto: propedeutica nelle classi prime e analisi guidata nelle seconde e terze. Sul secondo film aumenta l’autonomia dei docenti, sostenuti da incontri online, videolezioni, videotutorial, schede e test.
Secondaria di II grado – Per ciascuno dei due film sono previsti incontri di analisi e preparazione con i docenti e una successiva ricaduta didattica nelle classi. Il percorso si integra con David Giovani, che sviluppa capacità di giudizio critico e partecipazione degli studenti come giurati, e con “Luci in sala – Il cinema al cinema”, dedicato all’analisi di opere più complesse, classici e capolavori della storia del cinema.
METODOLOGIA E MATERIALI
Il progetto utilizza strumenti e metodologie sperimentati e affinati nel tempo nell’ambito di Lanterne Magiche, oggi aggiornati e potenziati. Il kit didattico comprende dossier pedagogici, schede differenziate per età, videoesercitazioni, videotutorial, videolezioni, podcast, mappe concettuali, saggi di analisi, materiali di approfondimento e test. La metodologia segue una sequenza ricorrente: preparazione, visione in sala, analisi e rielaborazione, verifica.
La parte didattica è affidata a TVedo s.r.l., che coordina un team con esperienza pluriennale nell’educazione al cinema e all’audiovisivo maturata nell’ambito di Lanterne Magiche. L’intelligenza artificiale è utilizzata esclusivamente come strumento di supporto alla progettazione e organizzazione dei materiali, sempre sotto il controllo di esperti e docenti.
VALORE TERRITORIALE E RISULTATI ATTESI
“Schermi in Valdelsa” mira a rendere la rete delle sale una vera infrastruttura culturale ed educativa diffusa. La distribuzione delle attività fra più presìdi consente di ampliare l’accesso alla visione cinematografica e di rafforzare il rapporto fra scuole e cinema, anche per gli studenti di territori privi di una sala stabile, come San Gimignano. La formazione dei docenti e la disponibilità di materiali riutilizzabili mirano a lasciare nelle scuole competenze permanenti e a trasformare l’intervento degli esperti in una pratica educativa replicabile nel tempo.
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